Viviloloratorio Centro Giovanile di Bolgare

Quinta domenica di Pasqua
Pomeriggio di vita comune dei bambini e dei genitori

dell’anno dell’Accoglienza
Il tuo Volto io cerco

…il volto di Dio nel volto dell’Uomo…
Comunità dei Padri Passionisti 
Basella di Urgnano, Domenica 2 maggio 2010
breve momento di preghiera dei bambini e dei genitori
all’inizio del pomeriggio
catechesi ai genitori,

a compimento del cammino fatto durante l’anno

sulla figura di Gesù
a Zoar (Monte Grone), venerdì 30 aprile 2010, ore 9.53

21 anni dal giorno di Cresima

Sei solo come me
dall’altra parte della strada….

Dall’Evangelo di Giovanni

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Maestro dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.
Maestro dove abiti?

Ti ho cercato stamattina…
E non ti fai trovare

Ti desidero e ti temo

Ma non ti sento.

Sento solo il profumo di casa,

profumo di legno,

di frutta sul tavolo

E questo mi basta…
Ho sei cose nella mente
e tu non ci sei più,
mi dispiace
guardo dentro gli occhi della gente
cosa cerco non so, forse un uomo


Hey man, che cammini come me
dall'altra parte della strada
Hey man, che sei solo come me
dall'altra parte della strada

Canta e passa la malinconia
se si canta in due, passa meglio
hey fratello di una notte d'estate
ci facciamo un pó, compagnia?

Hey man, che cammini come me
dall'altra parte della strada
Hey man, vieni e canta insieme a me
da questa parte della strada
che ci facciamo compagnia


Guardo dentro agli occhi della gente
cosa cerco lo so,
un altro uomo
hey fratello di una notte d'estate
ci facciamo un pó, compagnia?

Hey man, che cammini come me
dall'altra parte della strada
Hey man, vieni e canta insieme a me
da questa parte della strada

Hey man, che sei solo come
dall'altra parte della strada
Hey man, vieni e canta insieme a me
da questa della strada
che ci facciamo compagnia.

Zucchero, Hey man

Dal Vangelo di Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
“Lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia…”
Il sorriso di un bimbo

nel sorriso di una madre

Il tuo volto di Dio

è quello di un bimbo indifeso.

Profumo di carne.
Da mangiare,

come il pane a Betlemme.

Figlio delle mie stagioni travagliate
figlio mio
fiore profumato germogliato al sole
dell'oblio..
Con che puntualità sei qui
come un miracolo sei qui
così ti accoglierò così
il figlio
che voglio...
Pretendere che la vita sia così
infallibile
maestra quando mette insieme tanta
solitudine
pianeti controversi noi
un equilibrio fragile
decidere chi essere
un padre
un figlio
saggezza
orgoglio...
cambierai da solo...
cercherai il tuo cielo
tenterai il tuo volo senza me
io pregherò per te...
soffrirò in silenzio
quando tu cadrai
sarò io il più credibile amico che avrai
più forte il senso dell'impegno
il bisogno di lealtà
un uomo per eccesso
o forse per difetto chi lo sa...
Tu l'energia, il coraggio io
la stessa scuola figlio mio
nessun segreto fra di noi...
sii sempre
cosciente 
sincero coerente...
ecco che ti trovo
in un mondo avaro
chi voleva un figlio e invece poi
non lo ha cercato mai
che non sia una copia
un clone perché mai
se poi tutte le risposte le ha lui

Se puoi cerca d'essermi figlio
se puoi 

Renato Zero, Figlio

Dal Vangelo di Luca
I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.
Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
Quale era il tuo volto di adolescente?

Anche tu hai amato una donna,

hai sentito la forza che nasce nella carne?
E poi il profumo,

ancora il profumo di legno

della bottega di tuo padre

La bottega dei tavoli,

delle sedie

e delle croci.

Lo sai che più si invecchia 
più affiorano ricordi lontanissimi 
come se fosse ieri 
mi vedo a volte in braccio a mia madre 
e sento ancora i teneri commenti di mio padre 
i pranzi, le domeniche dai nonni 
le voglie e le esplosioni irrazionali 
i primi passi, gioie e dispiaceri. 
La prima goccia bianca che spavento 
e che piacere strano 
e un innamoramento senza senso 
per legge naturale a quell'età 
i primi accordi su di un organo da chiesa in sacrestia 
ed un dogmatico rispetto 
verso le istituzioni. 
Che cosa resterà di me? Del transito terrestre? 
Di tutte le impressioni che ho avuto in questa vita? 
Mi piacciono le scelte radicali 
la morte consapevole che si autoimpose Socrate 
e la scomparsa misteriosa e unica di Majorana 
la vita cinica ed interessante di Landolfi 
opposto ma vicino a un monaco birmano 
o la misantropia celeste in Benedetti Michelangeli. 
Anch'io a guardarmi bene vivo da millenni 
e vengo dritto dalla civiltà più alta dei Sumeri 
dall'arte cuneiforme degli Scribi 
e dormo spesso dentro un sacco a pelo 
perché non voglio perdere i contatti con la terra. 
La valle tra i due fiumi della Mesopotamia 
che vide alle sue rive Isacco di Ninive. 
Che cosa resterà di noi? Del transito terrestre? 
Di tutte le impressioni che abbiamo in questa vita?
Franco Battiato, Mesopotamia

Dal Vangelo di Luca

Mentre Gesù ancora parlava nel Getzemani, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?».
Ti guardo Gesù.
Hai il volto ferito dal tradimento.

Dove sono tutti i tuoi amici?

Dove sono le belle promesse, gli applausi della prima volta?
E’ proprio tutto finito…
Sul volto è rimasta
la ferita di un bacio

consumato da Giuda

in una notte di tradimento

nel monte degli ulivi…
A un passo da Gerusalemme
e a solo un miglio dalla luna
sotto un cielo di milioni di stelle
ho il cuore perso in un pianeta lontano
che gira intorno e cade giù

con archi di tristezza
io muoio per te
io muoio per te!

E se il mio regno diventa sabbia
e cade in fondo al mare:
io muoio per te
io muoio per te!

E dalle fonde oscure valli
canzoni antiche di tristezza
ma ogni passo io pensavo a te
ogni passo solo a te
per ogni stella un granello di sabbia
gli avanzi di un asciutto mare
dimmi quanto tempo, quanto ancora!

C'è una città nel deserto e riposa
la vanità di un antico re
ma la città riposa in pezzi
dove il vento urla all'avvoltoio
quello che ha fatto l'uomo
con l'ambizione è tutto questo

io farò prigione la mia vita
se sei la sposa per un altro

che i miei nemici siano liberi,
io cado e sono qui,
che muoio per te
io muoio per te!

E solo come mai,
così solo come ora mai!
Con tutti i miei domani
cosa sono qui,
sono niente così,
non ci sono vittorie
nelle nostre storie, senza amore!

A un passo da Gerusalemme
e a solo un miglio dalla luna
sotto un cielo di milioni di stelle
ho il cuore perso in un pianeta lontano
che gira intorno e cade giù
con archi di tristezza

io muoio per te
io muoio per te!

E anche se hai le chiavi
e distruggi quel che ho
ogni prigione in polvere
nemici più non ho
i regni miei di sabbia
che vanno in fondo al mare,

io muoio per te
io muoio per te!

Sting, Muoio per te
Dal Vangelo di Luca

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».
Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano:  «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei.
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.
Tre chiodi.

Rossi di sangue.

Del tuo.

Trema la mia carne a guardarli

A sentirli.

Il tuo volto:
il Volto della croce.

Volto Ferito, ucciso.
Ti guardo, mio sposo,
e Piango

Come Maria, come la tua donna.
Fino a qui dovevi giungere

Proprio questo è il prezzo?

Ora so chi è Dio

Ora lo so davvero.

A te che sei l’unica al mondo 
L’unica ragione per arrivare fino in fondo 
Ad ogni mio respiro 
Quando ti guardo 
Dopo un giorno pieno di parole 
Senza che tu mi dica niente 
Tutto si fa chiaro 
A te che mi hai trovato 
All’ angolo coi pugni chiusi 
Con le mie spalle contro il muro 
Pronto a difendermi 
Con gli occhi bassi 
Stavo in fila 
Con i disillusi 
Tu mi hai raccolto come un gatto 
E mi hai portato con te 
A te io canto una canzone 
Perché non ho altro 
Niente di meglio da offrirti 
Di tutto quello che ho 
Prendi il mio tempo 
E la magia 
Che con un solo salto 
Ci fa volare dentro all’aria 
Come bollicine 
A te che sei 
Semplicemente sei 
Sostanza dei giorni miei 
Sostanza dei giorni miei 
A te che sei il mio grande amore 
Ed il mio amore grande 
A te che hai preso la mia vita 
E ne hai fatto molto di più 
A te che hai dato senso al tempo 
Senza misurarlo 
A te che sei il mio amore grande 
Ed il mio grande amore 
A te che io 
Ti ho visto piangere nella mia mano 
Fragile che potevo ucciderti 
Stringendoti un po’ 
E poi ti ho visto 
Con la forza di un aeroplano 
Prendere in mano la tua vita 
E trascinarla in salvo 
A te che mi hai insegnato i sogni 
E l’arte dell’avventura 
A te che credi nel coraggio 
E anche nella paura 
A te che sei la miglior cosa 
Che mi sia successa 
A te che cambi tutti i giorni 
E resti sempre la stessa 
A te che sei 
Semplicemente sei 
Sostanza dei giorni miei 
Sostanza dei sogni miei 
A te che sei 
Essenzialmente sei 
Sostanza dei sogni miei 
Sostanza dei giorni miei 
A te che non ti piaci mai 
E sei una meraviglia 
Le forze della natura si concentrano in te 
Che sei una roccia sei una pianta sei un uragano 
Sei l’orizzonte che mi accoglie quando mi allontano 
A te che sei l’unica amica 
Che io posso avere 
L’unico amore che vorrei 
Se io non ti avessi con me 
a te che hai reso la mia vita bella da morire, che riesci a render la fatica un immenso piacere, 
a te che sei il mio grande amore ed il mio amore grande, 
a te che hai preso la mia vita e ne hai fatto molto di più, 
a te che hai dato senso al tempo senza misurarlo, 
a te che sei il mio amore grande ed il mio grande amore, 
a te che sei, semplicemente sei, sostanza dei giorni miei, sostanza dei sogni miei... 
e a te che sei, semplicemente sei, compagna dei giorni miei...sostanza dei sogni miei…

Jovanotti, A te

Dall’Evangelo di Marco
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a imbalsamare Gesù. Di buon mattino, il primo giorno dopo il sabato, vennero al sepolcro al levar del sole. Esse dicevano tra loro: «Chi ci rotolerà via il masso dall'ingresso del sepolcro?». Ma, guardando, videro che il masso era già stato rotolato via, benché fosse molto grande. 5 Entrando nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d'una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l'avevano deposto. Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto». Ed esse, uscite, fuggirono via dal sepolcro perché erano piene di timore e di spavento. E non dissero niente a nessuno, perché avevano paura.
Cercami…..

Non smettere di cercarmi…

Dopo tutta questa ricerca

Mi resta un sepolcro vuoto

Vengo e ti cerco

E ancora non ti fai trovare.

Ho bisogno di te,

Non riesco a vivere con te 

Nè senza di te.

Prigione d’amore è la mia

Sento ancora il profumo 

di legno.

Vedo un lenzuolo bianco

poggiato a terra….

Rumore di gente

Di gente che ama

Che costruisce

Che crede

Ancora oggi alla tua storia assurda

Gente che ci mette su la vita

le lacrime e la carne

…E questo mi basta

Non ti ho sentito Signore stamattina
Ma so che sei qui…
Ti amerò lo stesso.

A un passo dal possibile
A un passo da te
Paura di decidere
Paura di me
Di tutto quello che non so
Di tutto quello che non ho

Eppure sentire
Nei fiori tra l'asfalto
Nei cieli di cobalto - c'è

Eppure sentire
Nei sogni in fondo a un pianto
Nei giorni di silenzio - c'è

un senso di te

 C'è un senso di te
 Eppure sentire
Nei fiori tra l'asfalto
Nei cieli di cobalto - c'è

Eppure sentire
Nei sogni in fondo a un pianto
Nei giorni di silenzio - c'è

Un senso di te
 C'è un senso di te
 
Un senso di te
 C'è un senso di te

Elisa, Eppure sentire (un senso di te)

momento di riflessione personale sulla catechesi
· Fai un po’ di silenzio attorno a te… e “concentrati” in te stesso…
· Rileggi quanto hai ascoltato e sottolinea le parti che ti hanno “parlato di più…”

· Che cosa ti ha colpito di questo racconto?
lavoro di gruppo

· Fai un “bilancio” del cammino di quest’anno di catechesi… ti è servito a crescere nella tua fede? Quali i punti positivi, quali le difficoltà?
· Suggerimenti e proposte…
Eucarestia finale dei bambini e dei genitori

Cena
Grazie per questo bel pomeriggio vissuto insieme!

don Francesco e le Catechiste degli adulti e dei bambini
I testi poetici del ritiro sono di don Francesco…
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